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Saviano for President

Luigi Cancrini

Proponiamo «Saviano for president»? Saviano come candidato a go-
vernare il paese? Pazzesco, direte! Ma pazzesco era pure «Obama for
president». Quello che penso è che: dal pantano in cui siamo si esce
solo con qualcosa di totalmente nuovo.

Dialoghi

RISPOSTA Di pazzesco nella sua proposta non c’è assolutamente
nulla. C’è un bisogno evidente di rinnovamento, infatti, per una classe
politica travolta dagli scandali che con forza dovrà opporsi, nelle elezio-
ni prossime o venture al nostro aspirante dittatore. Lui intrattiene da
sempre, dai tempi di Mangano e di Dell’Utri, rapporti complessi e chiac-
chierati con la mafia e molto aiuto ha dato e dà alle organizzazioni crimi-
nali con i suoi attacchi alla magistratura e con le leggi che facilitano
l’evasione fiscale e il riciclaggio. Scegliere per mandarlo a casa con il
voto un uomo che fa della lotta alle organizzazioni criminali il primo dei
suoi obiettivi potrebbe essere efficace e giusto. Cancellando l’idea tanto
diffusa (e tanto utile a lui) dei politici «tutti uguali». Simbolicamente
mettendo alla guida dello schieramento che gli si opporrà un leader
giovane, colto, coraggioso in grado di unificare posizioni politiche diver-
se in un governo capace di fare una guerra aperta al crimine e alla corru-
zione. Uscendo dall’ambiguità di una politica che proprio su questo pun-
to ha perso tanto della sua credibilità.
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MARIO SACCHI

C’era una volta il Caimano

Succede a volte che la realtà su-

peri la fantasia. Oggi siamo vici-

nissimiache la situazionedelno-

stroPaesesisovrappongaesatta-

menteall’epilogoimmaginatoda

Moretti nel suo film«Il Caimano»

di qualche anno fa.

Lacoincidenzaperfettaèavvenu-

ta inquantol’AltaCortehadeciso

di ristabilire appieno la validità

dei principi costituzionali, sanciti

in particolare nell’art. 3, negando

qualsiasicompromessointerpre-

tativo. I principi di alta consistenza

valoriale non sono negoziabili. Da

troppo tempo ormai il nostro Pae-

sescivolasuquestachinacompro-

missoria; inparticolarefindaquan-

do coloro che avrebbero dovuto

vedereedintervenire finserocheil

«conflittod’interesse»nonesistes-

se e, eludendo la legge del 1956 n.

163 sull’ineleggibilità, gli spalanca-

rono la portadelle Istituzioni. Il no-

stro sistema democratico, ora, è

sull’orlodelprecipizioequindinon

possocheassociarmial suoappel-

lo da «Ultimominuto» ai candidati

alla segreteria del Pd, anche se lo

scetticismo prevale.

PIPPOCOMPAGNO

Il ricorso alla piazza

Contro le sentenze sgradite o rite-

nuteingiuste, la leggeprevedesol-

tanto l’istituto del ricorso in appel-

lo e in Cassazione.

Il padrone di Fininvest si propone

invece di scatenare la piazza dei

suoi assoldati per intimidire lama-

gistratura, già ampiamente vilipe-

sa in passato. Chi può mobilitare

unpugnodiesagitati siponeauto-

maticamente al di sopra della leg-

ge?

Laprossimavoltacipenseràlama-

fia ad organizzare un bel raduno

adArcoree così svuoterà le carce-

ri.E,visti isuoipersonalipreceden-

ti,Berlusconinonpotrànegarleap-

passionata solidarietà.

GIGI FIORAVANTI

La corruzione
secondo Leopardi

«Lacorrutteladeicostumièmorta-

lenelle repubbliche, eutilenelle ti-

rannie emonarchie assolute.Que-

sto solobasta agiudicaredella na-

turaedifferenzadiquesteduesor-

te di governi» (Leopardi, Zibaldo-

ne,3novembre1820).Chelacorru-

zione dei costumi (l’abusivismo, la

illegalità, l’omertà) sia mortale,

non solo in sensometaforico, per i

cittadini, lo dimostrano gli eventi

tragici di Messina.

Chesiamortaleper lerepubbliche,

lo dimostra il consenso popolare

chehannoqueigovernanti cheso-

noaccusatiecondannatipercorru-

zione. Essi si sentono legittimati

dal voto popolare non solo a go-

vernarema anche a porsi al di so-

pradelle leggi, legibussoluti: il che

è proprio delle monarchie assolu-

te e delle tirannie.

ROSALBA

Un affare per chi?

Pare, a detta di Brunetta, che lo

scudo fiscale, approvato anche

grazie all’opposizione in realtà sia

unaffare, prima, si favorisce l’eva-

sione cancellando la legge sulla

tracciabilità dei pagamenti, poi si

condonanoisoldiesportati illegal-

mente proteggendoli (che delica-

tezza) con l’anonimato ed esten-

dendolasulleproprietàdi immobi-

li e non, unbell’affarenonc’èdub-

bio per il cittadino!

E tanto per non far torto a nessu-

no si estende al falso in bilancio e

altri reati (poi s’invoca anche la

piazza!)poichéènecessario,adet-

tadiqualcuno, intenzionatoapor-

tare moralità a questo paese (ne

avevamo proprio bisogno!).

UN CITTADINODIMILANO

Moratti, le ronde
e la sicurezza

LeRonde, imilitari, lapolizia, icara-

binieri...

Abito aMilano in zona Loreto (via

Termopili): domenica notte urla,

coltelli e nord-africani che si con-

tendevano la droga (lo spaccio da

VialeMonza,doveoracisonoimi-

litari,si è spostato nelle vie adia-

centi)echissàcos’altrononpoten-

do dormire, ho chiamato prima il

113,poi il 112edinfinela«PoliziaLo-

cale».

Nessuno è venuto a vedere cosa

stessesuccedendo. Il tuttoèconti-

nuatofinoatardanotte.GrazieSin-

dacoMoratticontinuicosìafaredi

Milanolacittàorrendacheèdiven-

tata!
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